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Un libr o del tedesc o Heinz Timmerma n 

l PC  visto da un 
socialdemocratico 

Nelle analisi sui comunisti italiani pur viziate da pregiudizi 
ideologici e politici un contributo al confronto di posizioni 

« Ohe o è questo che 
mille sue e e pa-

e nazionali e in-
, -

e e , militanti 
e di o ? ». 

e semplicemente un 
cambio di , nel 
passaggio da Longo -
zionalista ad un
« più o e o 
in senso nazionale », e 
ha o con la sua concezio-
ne e e si avvia -
so in e -
ne », , , non è 
nulla di tutto questo, ma 

a «un o della dit-
a a di -

za moscovita che, con la sua 
doppiezza, intende conquista-
e il e solo con l'obiet-

tivo di e il siste-
ma»? 

Sono questi gli -
tivi (pe  noi ovviamente 
semplicistici) cui z Tim-

, e dello 
o e di i 

i di Colonia e 
militante , 
si è o di e una 

a negli otto saggi, 
i su e e del 

suo paese, dagli inizi del *71 
alla metà a del *73 e che 

a e e o pub-
blica, nella collana dei « -
sensi » col titolo «  comuni-
sti italiani - i 
di un o te-
desco sul . » e una -
fazione di o . Se-
guendo appunto -
mento della , cioè 
« di e pe  scontato tutto 
quello che, in questi saggi, è 
pe  un comunista italiano, 
infondato o non condividibi-
le» e di non e pe
da a della < confutazione 
puntuale, meticolosa, di o-
gmina delle i e 
valutazioni che ci appaiono 
infondate e inesatte», ci 

a utile i sul-
le e che n 

e a quegli -
vi pe e se quelle -
sposte aiutino o non aiutino 
a e più avanti e a svi-

, in tutte le i 
e dimensioni, il diallogo che 
è o a le e com-
ponenti politiche, sindacali, 

i del movimento ope-
o a capitalisti-

ca e che ha come obiettivo, 
anche pe , i l 
« o della divisio-
ne a del movimento 

o in a occiden-
tale ». 

Lasciamo, quindi, da e 
la dimensione più -
mente ideologica dell'analisi, 
nella quale del o il Tim-

n si muove con qual-
che difficoltà, pe  tutta la 

a del suo viaggio italia-
no e cogliamo il punto d'ap-

o essenziale al livello 
, dove la sua 

a ci e più -
tuosa. 

E il punto , inte-
e o é 

si a di un socialdemo-
, e di un socialdemo-

o tedesco, che a 
si muove nel solco dei -
cipi e del a di d 

, è che, se si vuo-
ile, a occidentale, 

e una lotta efficace, 
o i limit i nazionali, 

o il dominio dei mono-
poli i ed -
eani, se si vuole e 
e e la a 
(i i del fascismo e 
del neo-nazismo sono, , 

e i da 
, se si vuole 

e la via al socialismo, 
e sìa e ad un < nuovo mo-
dello» di socialismo, il -
tito comunista italiano è in-

e indispensabile 
(così come, pu  con e 
che n si a 
di , il . e gli 

i i comunisti -
pei) ed è , -
sta, di un tale nuovo . 

e è che a questa 
conclusione, sia pu  con esi-
tazioni e oscillazioni che ad 
ogni passo , si 
giunga, anche quando si deb-
ba , come a 
spoglia sul cammino, la im-
magine del  come di un 

o n usa 
ed abusa della definizione 
di o « -

a », « e » 
età), il cui obiettivo -
te sia quello di e 

i i dello Stato < così 
come esso è », di i come 
« a dì o nel 

o del sistema esisten-
te », o come o di -
nativa che « i il si-
stema ». Capita, infatti, a 

n ohe, o 
pe  la sua e con 
simili , -
mente i nei i 
saggi, egli giunga, o 
la a di i e di 
Togliatti, cosi come -

o l'esame più spassiona-
to dei documenti e dell'azio-
ne del o , ad una 
immagine assai più compies-
t i , dialettica e a dei 

i italiani. 

Cesi, o  Con-

) egli e che il 
 è disponibile pe  la -

tecipazione al o del 
paese, ma « a un , 

, che non si in-
a semplicemente nel 
o di e esistente, 

ma che si i pe -
fonde o di a 
economiche e sociali », pe
« e i che mu-
tino il sistema ». Così l'acco-
stamento all'indagine di 

i sul a del-
l'egemonia (testimonianza 
non e e 
pe i che va -
do nelle fil e del movimento 

o in tutto l'occidente 
) e la a del -

e di Yalta lo -
cono al livello o del-
la « questione della possibi-
lit à di conquista di posizioni 
di , da e delle 
classi , nell'ambito 
di uno Stato che non ha 
cambiato la sua a di 
Stato e » e quindi 
della a di una lot-
ta « pe  la , -

, , di 
questa a ». Così, infine, 
l'analisi più attenta dei -
cipi di autonomia e di unità 
nella , all'inizio del-
la a i come 
avvio alla a naziona-
le e alla e dal 
movimento comunista mon-
diale, e o alla -
dinazione e della 
azione e ai fini 

i dell'assunzione di -
sponsabilità , lo 
conducono ad e quel 
che è , che cioè le posi-
zioni di politica a del 

 e quelle e al mo-
vimento comunista mondia-
le sono « e e 
della sua concezione del so-
cialismo », modo e 
specifico dei comunisti ita-
liani nel movimento comu-
nista mondiale e di o 
non con e ma con mag-

e intensità di iniziativa 
e di . 

o complessivo 
conduce, quindi, alla -
a del dialogo non alla chiu-

. Nei saggi di -
mann, insieme con molti giu-
dizi che o e qual-
cuno che o ci offende. 
non ci sono lesinati -
scimenti, patenti (se le -

, valutazioni eh» 
ci o e lati non 

i della a vita e 
della a lotta, quelli pe
cui < e al o tenace e 

o i alle -
à e alle esigenze ita-

liane, i comunisti sono
sciti a e nel paese -
fonde i nazionali e so-
ciali ». 

, ma chi può -

i di ciò, date le di-
stanze che a dividono 
1 comunisti e i i movi-
menti i eu-

, e e incom-
i di non o -

vo. E , , 
nel o Tim-

n i che 
spetta a luì e alla socialde-

a tedesca di -
: come, pe e solo un 

aspetto, la , 
che , a -
mento e sviluppo della co-
munità dei paesi -
pa occidentale e -
ne * a » volta al 

o dei blocchi. 
e n che « a 

lungo , infatti, saia 
é impossibile -

e uno dei due obiettivi 
senza e a 

o », laddove a 
a noi che le due linee di 
tendenza, lungi dal -

, in à o e la 
distensione nel o conti-
nente, così come noi soste-
niamo, sia la a condizione 
di fondo, a l'unico 
possibile , di un auto-
nomo sviluppo o 
avanzato e socialista della 
comunità dei paesi, oggi ca-
pitalisticamente sviluppati. 
dell'occidente . Sì 
che questione e di-
venta non quella della difesa 
della CEE, a che tut-
tavia non o di di-

, ma quella della ini-
ziativa autonoma di pace e 
di e della comu-
nità occidentale, ponte non 
vallo a mondi e sistemi dif-

. 

Si e e più 
a lungo nel o e nel 
dialogo, come e nella 
enucleazione di punti di dis-
senso, alcuni dei quali anco-
a subiscono i i -

stallizzanti dell'epoca della 
a . a non man-

cano né , -
niamo, le sedi utili ed -
tune. a qui e 
al n di ave da-
to, ai suoi dilemmi sul , 

e non ovvie, anzi sti-
molanti e di ave -
to allo sviluppo, né sem-
plice né facile, di un dialo-
go e di un , il cui 
obiettivo è o -
te é possa e 'in 
secondo piano o ad al-

e : l'unità 
del movimento o del-

a occidentale, condi-
zione e di lotta e 
di a della a 
e del socialismo nei i 
paesi e nella Comunità, di 
coesistenza e di pace in Eu-

a e nel mondo. 

Umberto Cardia 

a sulle istituzioni militar i in a / 3 

COME SI «EDUCA IL SOLDATO 
" i *  1 * i 

La stori a dell'esercit o vien e vist a spess o nel contest o mistifical o d i una « continuit à » che va dall'aggression e in Etiopi a all a guerr a 
di Liberazion e - Un opuscol o diffus o il 2 giugn o - Un panoram a dell e rivist e militar i e d'arm a che in divers i casi sono dell e tribun e 
per sfogh i reazionar i e anticomunist i - Lo scandalos o esempi o di « Aeronautic a » - Un interessant e numer o di « Quadrant e » 

« 1944: il  popolo italiano ri-
scatta, con una eroica guerra 
di liberazione, l'indipendenza, 
la libertà, la democrazia... 
1974: Quanti furono nella
sistenza e nella guerra di li-
berazione sono essi stessi la 
coscienza della libertà e della 
democrazia.  profondamente 
consapevoli che la libertà e 
la democrazia non si conqui-
stano, purtroppo, una volta 
per tutte, si impegnano inces-
santemente, giorno per gior-
no, a difenderle, ad alimen-
tarle. Questo insegnamento, 
questo esempio devono saper 
cogliere le nuove generazioni 
che nella libertà e nella demo-
crazia sono nate e vivono... ». 

Con queste parole la rivista 
« Quadrante » edita dall'ufficio 
stampa del ministero della
fesa, presentava, nel marzo 
scorso, una serie di pregevoli 
servizi — accompagnati da 
una ricca e per gran parte 
inedita documentazione foto-
grafica — dedicati al contri-
buto delle  Armate alla 
guerra di liberazione e alla 

 il  segno che qualcosa sta 
cambiando nella pubblicistica 
rivolta ai nostri soldati? Sia-
mo cioè di fronte ad un ri-
pensamento autocritico, ad un 
rilancio degli ideali della
sistenza, che sono alla base 
dello Stato democratico di 

cui le  Armate sono par2. 
te essenziale, o si è trattato 
soltanto di un occasionale 
omaggio a coloro che, nel ri-
sorto  e nelle forma-
zioni partigiane, combatterono 
e morirono, a fianco della 
parte migliore del nostro po-
polo, in quello che è stato de-
finito  il  secondo
nazionale? 

 di « Quadran-
te* è comunque da apprezza-
re.  però una ron-
dine non fa primavera.
tre alcune pubblicazioni di 
arma rivolte alle  Ar-
mate — «  », 
«  carabiniere », «  finan-
ziere », «  militare » — 
dedicavano a loro volta in 

chiave puramente rievocativa 
e tdi corpo», articoli sul con-
tributo dei marinai, dei solda-
ti, dei carabinieri e dei finan-
zieri alla guerra di liberazio-
ne e alla  la «
vista Aeronautica » pubblica-
va, nel marzo scorso, un sag-
gio sui 50 anni dell'aviazione 
militare, che suona offesa a 
quanti caddero nel risorto 

 per la libertà del-

 stesura del saggio era 
stata affidata dalla direzione 
della «  Aeronautica » 
ad un giornalista, l'ing. Ar-
mando Silvestri, ritenuto «par-
ticolarmente adatto ad inter-
pretare — come dice la prefa-
zione — o spirito della ras-

Umberto Mastroianni: « Energia », 1971-72 

Una grand e mostr a all a Galleri a d'art e modern a di Roma 

LE SCULTURE MONUMENTALI DI MASTROIANNI 
Opere metalliche di grandi dimensioni esposte all'aperto sulle gradinate di villa Borghese — La lunga ricerca dell'artista — Dal 
cubo-futurismo all'informale neoromantico e al costruttivismo — Il tema della Resistenza — 1/« Omaggio a Spazzapan » 

Fino a tutto e è 
a alla a Naziona-

le e a di a 
una a a antologica 
di o i scul-

e e e dagli anni 
a a oggi. (Una mo-

a di mino  mole è stata 
allestita dalla a Edi-
tata). La , che è già 
passata a , città astai 

e pe  la e 
dello e in amicizia con 
Spazzapan. è a da -
gio e s e a 
molte e monumentali 
in metallo , sulla 

a della Vill a -
se. Sono ben documentati tut-
ti i momenti più tipici della 

a plastica di -
ni: dal o della 
fine degli anni a al-

e o e 
monumentale degli anni cin-
quanta e sessanta, al neoco-

o tanto dominato 
dal senso dei costi umani del-
le i conquiste tecnologi-
che degli ultimi cinque o sei 
annii 

Nuovo rapporto 
con il  pubblico 

, sotto molti 
aspetti , si -
mano le e monumentali 
di destinazione pubblica nel-
le quali la e a 
esistenziale di i 
confluisce in immagini tutte 

i il tema collettivo e 
e della a an-

tifascista e che ha avuto il 
suo acme nel monumento al-
la a o a 

Cuneo, in , in vista del-
la a la montagna -
giana che fece e i na-
zifascisti (la , conce-
pita come una stella confla-

e a in tutte le di-
, sviluppa 350 i 

. 20 in altezza pe  18 
di a e 13 di -
dità; peso 25 tonnellate). Nel 

o di i il mo-
numento sintetizza e 
anni di e ed è la ba-
se di lancio pe . a 
le ultime e monumenta-
li a cui a sono il monu-
mento ai caduti di tutte le 

e pe e (in gal-
a è esposto il e mo-

dello in legno) e il mausoleo 
della pace pe  Cassino ela-

o assieme o 
. Al solo monumen-

to di Cuneo lo e ha la-
o dal 1964 al 1969. 

Se  questi mo-
numenti pubblici non è sol-
tanto pe  la o e 
plasticità ma é il te-
ma a e dei costi 
umani, così ossessivo anche 
nel i più -
to e , si dispiega al 
massimo dell'immaginazione e 
dei mezzi o una co-
municazione a e un 
coinvolgimento della a e 
della gente, una dinamica oc-
cupazione dello spazio che 
spezzi la e a 
e e contemplative 
del monumento . 

, che e è co-
si e ed esisten-
zialmente umanista, -
mente ha dato e a figu-
e umane e, quando lo ha 

fatto, è stato in anni più lon-
tani e sotto la a influen-
za degli »  dei 

« santi » del e Spazzapan. 
così i e metallici nella 

e dell'idea , 
cosi i o -
gia da e di un o un 
piccolo cosmo di stelle e pia-
neti ih tensione. 

Una statuaria 
moderna 

A quel , poetico e 
antifascista Spazzapan si -
collegano. quasi come omag-
gi, e come le -
sime  nello spazio e 

 e c'è, poi, un cla-
. bellissimo Omaggio a 

Spazzapan del 1972-73. -
i ha amato Spazzapan 

in quanto e a 
e della a umana e mo-

; ha visto, in lui, l'ita-
liano. , in piena 

a e dominata 
dagli i k e -
ne o e o 
come e del pit-

o e del plasticismo na-
, che sapeva salva-

e una a di gesti e 
una capacità di o che 

a anche contestazione della 
diffusa soddisfazione della 

a a complice del 
e e nel o 

. 

La a a 
di , qui a 
dal Cavaliere del '47 e da 
qualche a a 
molto , è una -

a non a della 
a dinamica del -

ni che voleva, o le 
e sulle , la 

« sintesi e delle cote > 

e la e e plastica dei 
moti della a ». Si -
vano, in , dopo il 
'47, dei modi di e a 
che lo avvicinano a . 

, Zadkine, , Lip-
chitz, Leoncillo. 

Nel e una statua-
a , in , -

i ha i si-
gnificati essenziali di peso, di 
massa, di volume delle -
me; ha o anche una 
capacità che fu , -
mantica e , di occu-

e lo spazio con una -
potente idea plastica e di co-

e chi a a vede-
e e a . o 

anche al e nella scultu-
, i è  a 

e in scena lo spa-
zio occupato da una sua scul-

. i ci o di -
te a una a che a un 
significato solo e immoto: la 

, invece, è -
te. a anche quando è 
suggestionata dal o in-

e e tecnologico, e -
manda a i punti di vi-
sta, invita a e (ecco 
i monumenti), e pla-
sticamente i conflitti e il -
gico i in una po-
tente a della a 
che è una e della 
conquista e del costo umano 

 di ferro aU'alba del 
7000). Una a è quasi 

e una e stella » che -
a a in tutte le di-

, e è una a 
pseudo-tecnologica che sugge-

e e ; 
o a è un «totem» me-
tallico alzato come una mac-
china del e -
stico ma pe e : 
ecco, cosi, nel 1971-73, Satel-

lite,  nello spazio.
vasione e il o
gia che  gli ugelli di 
un e o ma, -
tutto, è l'emblema plastico di 
tanti canali a della 
immaginazione umana puntati 
in avanti con una -
zione . 

i sente i i 
i fondamentalmente co-

me una immane
senza il dinamismo, senza la 

e a stella nello spa-
zio la sua a non -
be. o e  chiusa 
nel segno esistenziale che 
« e » la a cieca quo-
tidiana nella a della vi-
ta. E. , il i 
più a di segno, più vici-
no alle e e alle ce-

i «alla a di -
i » (anche di Wols), è il -

i e e che a 
di e o le cose con 
un o o del 
campo . Come 

o che , specie in 
e , -

ni sia o dal . 
dalla a , 
dalla a a del-
l'accostamento e della salda-

a dei pezzi metallici. a un 
talento e in queste -
vate: basta e il Guer-
riero dei "70 o e «alluci-
cinazioni » e o tecno-
logiche quali  uma-
na. a se l'idea è fiacca o 

e o di , ec-
co che cade , che 
cade la volontà di -
ne umana: a e -
zione che fanno la tipicità e 
l'attualità del o -

. 

Dario Micacch i 

Nuova 
spedizione 
sovietica in 
Antartid e 

MOSCA, 22 
Il plano dell a ventesim a 

spedizion e sovietic a nell'An -
tartide , è stato approvat o e 
tr a poco le prim e navi sal -
perann o per i l circol o po-
lare antartico . 

Il programm a dell a spedi -
zione preved e l'impieg o di 
razzi per i l sondaggi o dell e 
alte atmosfere , la ricezion e 
dell e informazion i trasmes -
se dai satellit i artHtciali , la 
elaborazion e di prevision i 
idrodinamich e a lung o ter-
mine per le alte latitudin i 
australi , lo studi o di model -

. l i matematic i dell a circota -
 zione atmosferic a nell'emi -
' sfero austral e ed anche pre-
parativ i per i l progett o di 
un « poligon o geoftsic o nel-
l'Antartid e ». 

Un treno-slitt a cingolato , 
partir à dall a stazion e di Mir -
nyi , per addentrars i nel se-
sto continent e second o II pro -
gramm a previst o dal proget -
to intemazional e di glacee -
logi a antartica . Lo ha di -
chiarato , nel cors o di una 
Intervista , concess a al gior -
nale «Vodny j Transport» , Il 
capo dell a spedizion e NWto-
laj Kornilev . Egl i ha già di -
rett o in passat o la stazion a 
alla deriv a e Poto Nord H

Nelle alto latitudin i meri -
dional i si recherann o anche 
la nave a elettro-diese l 
«Ob», i l rompighiacci o da 
trasport o « Vanfcare n », 

segna, avendo cominciato a 
collaborare alla nostra
sta fin dal 1932 ».  que-
sta scelta il  risultato era fa-
cilmente prevedibile: una rie-
vocazione in chiave apologe-
tica dell'aeronautica militare 
— che ha senza dubbio una 
storia degna di rispetto — e 
l'incredibile esaltazione di 

 (« Non va dimenti-
cato — scrive il  Silvestri — 
che il  capo del governo che 
realizzò questo disegno — la 
costituzione dell'aeronautica 
militare come arma autono-
ma ndr — aveva personal-
mente contribuito a tener de-
sta la disputa sul "

 che fu palestra di 
questi dibattiti... ») e di
Balbo, quadrumviro del regi-
me e capo delle più sanguina-
rie squadracce fasciste emi-
liane. (« Affrontò personal-
mente rischi e fortune, con-
quistandosi un posto imperi-
turo nella storia mondiale del 
volo *). 

a storia 
manipolata 

Oggettività storica? Nean-
che per sogno.  l'ing. Sil-
vestri, infatti, l'arresto di 

 e il  crollo del re-
gime fascista, la fuga igno-
miniosa del re, la
e la guerra di liberazione non 
sono mai esistiti: sono soltan-
to « avvenimenti che sconvol-
sero improvvisamente, e per 
la quasi totalità degli italia-
ni inaspettatamente, la situa-
zione politica...  perio-
do del conflitto, con
lacerata in due parti, il  suo 
territorio percorso da eserci-
ti stranieri... ». 

Non tutti naturalmente la 
pensano così, anche fra chi 
scrive sulla €  Aero-
nautica ». - Anch'essa, come 
del resto le altre riviste d'ar-
ma che si pubblicano sotto il 
diretto controllo dei capi di 
Stato  ha dei pre-
gi, per quanto concerne so-
prattutto la trattazione di pro-
blemi tecnico-professionali.
queste pubblicazioni — in par-
ticolare quelle
che si occupa prevalentemen-
te di questioni militari,  e quel-
la della  — lo sforzo 
di aggiornamento è apprezza-
bile. Non si esce però dal qua-
dro delle scelte che la NATO 
impone alle nostre  Ar-
mate, a partire dalla politica 
degli armamenti. Nonostante 
tali seri limiti  si possono 
cogliere, in queste riviste, ele-
menti nuovi e dibattiti aperti, 
che riflettono le polemiche in 
corso sulla crisi della strate-
gia atlantica. 

 delle pubblicazio-
ni rivolte alle  Armate 
— riviste e giornali d'arma e 
di associazioni d'arma, opu-
scoli e bollettini del ministe-
ro della  o di organismi 
militari  — continuano tuttavia 
a seguire, salvo rare e lode-
vóli eccezioni, orientamenti 
corporativi e ad esercitare, 
sugli ufficiali  e sui soldati, 
una pressione propagandistica 
non sempre ispirata ai prìn-
cipi democratici che sono al-
la base del nostro Stato. 

Altro tratto negativo, che 
accomuna molte delle pubbli-
cazioni rivolte ai militari,  è il 
carattere avulso dai grandi 
problemi della società italiana. 

 è la cerchia dei col-
laboratori, diversi dei quali 
sono « pescati » nel sottobo-
sco del giornalismo reaziona-
rio e fascista.  tiratura di 
queste riviste è modesta; fa 
eccezione « Quadrante » che 
tira 30.000 copie. 

 carenze delle pubblica-
zioni destinate alla « educa-
zione civica » dei soldati sono 
gravi. « /Velia preparazione 
dei militari  di  — ci fa 
osservare il  compagno Arrigo 
Boldrini  membro della com-
missione  della Camera 
— la preoccupazione fonda-
mentale è sempre stata quella 
di evitare il  discorso sulle re-
sponsabilità politiche e milita-
ri  della condotta della guerra 
fascista e di presentare l'azio-
ne partigiana come un aspet-
to della sovversione e la guer-
ra di liberazione come un epi-
sodio a se stante, che nulla 
avrebbe a che cedere con la 
storia militare  ». 

Questi orientamenti si ritro-
vano ancora oggi in larga mi-
sura nelle pubblicazioni rivol-
te ai soldati.  un opuscolo 
redatto dall'Ufficio  documen-
tazione e propaganda dello 
Stato  e 
distribuito durante la festa 
del 2 giugno, si vuole offrire 
uno squarcio di storia delle 
istituzioni militari  in
sieme al giusto riconoscimen-
to del ruolo svolto dalle
ze Armate nella guerra di 

 (« 71 nucleo intor-
no al quale venne ricostituito 
U nuovo  italiano y), 
sì tace sul fascismo e sulla 
guerra fascista, si getta un 

« pietoso velo » sul comporta-
mento del re e della casta 
militare l'8 settembre del 43, 
si esaltano le guerre colonia-
li  1919 al 1931 — si 
scrive — ebbero luogo una 
serie di operazioni coloniali 
che restaurarono la sovrani-
tà italiana in  e consoli-
darono il  possesso
e della Somalia... ». « ...E fu 
ancora in terra d'Africa che 

 venne chiamato di 
nuovo ad operare, allorché, 
nel 1935, ebbe inizio il  con-
flitto  — non l'aggressione or-
dinata da  ndr — ita-
io-etiopico »). Si cerca in so-
stanza di presentare le
Armate nel contesto di una 
improponibile continuità stori-
ca, quando invece la nascita 
del nuovo  sorto dalle 
rovine della guerra fascista, e 
dallo sfacelo dell'8 settembre, 
volle significare una rottura 
con il  passato, anche per lo 
esercito che il  fascismo aveva 
appunto spinto verso una tra-
gica sconfitta. 

Nel citato opuscolo sì affer-
ma che  «è scuola 
di valori morali e di prepara-
zione professionale » e che 
« l'educazione civica è uno de-
gli aspetti caratteristici della 
azione che  svolge 
per restituire al  al ter-
mine della ferma di leva, cit-
tadini migliori  ». Quale miglio-
ramento possa venire dalla 
retorica, di cui sono ancora 
impregnati i discorsi di non 
pochi capi 7nilitari , e da gran 
parte della pubblicistica ri-
volta ai nostri soldati, dai si-
lenzi e dalle volute omissioni 
sul carattere antifascista del-
la nostra a e delle 
nostre stesse  Armate, 
non si riesce a capire, così 
come è difficile comprendere 
di quali « valori morali » pos-
sa essere portatore un opu-
scolo come ili  buon compor-
tamento » — redatto dallo 
Stato  e 
distribuito alle reclute — nel 
quale si invitano i militari,  in 
contrasto con il  pur arretrato 
regolamento di disciplina, ad 
« evitare decisamente » le ma-
nifestazioni politiche.

Un discorso a parte merita-
no le riviste e i giornali delle 
associazioni d'arma, finanzia-
te dal ministero della
presentate come strumenti 
che contribuiscono alla « edu-
cazione civica ed alla eleva-
zione morale delle masse, in 
questo periodo — come scri-
veva "  Quadrante "  nel giu-
gno scorso — in cui l'atmo-
sfera del  è travagliata 
da estremismi di ogni colore ». 

e pubblicazioni delle as-
sociazioni d'arma sono in real-
tà tribune per gli sfoghi anti-
comunisti e antidemocratici di 
alcuni ex ufficiali  d'alto 
grado. 

Un caso 
rivelatore 

 di una di queste 
riviste, « Aeronautica », è U 
generale  ex ca-
po di  dell'Aviazione.
scrive che « l'imperativo del 
momento è di impedire che U 
materialismo storico, propu-
gnato da  continui ad 
allargarsi a macchia d'olio in 

 e nel mondo ». £' o 
stesso generale che ad un in-
contro di studio, organizzato 
dallo e Studies Cente
dello d h -
tute di Washington ha presen-
tato una « memoria » scritta 
— non si sa se in qualità ds 
rappresentante del governo 
italiano o dello Stato
re della  — nella quale 
si afferma testualmente:
fronte alla dura constatazione 
della penetrazione sovietica in 
buona parte  e del 

 attraverso la 
lotta permanente istituita dal 
Cremlino e lo stretto rappor-
to ideologico nel movimento 
comunista internazionale, non 
può esistere altro modo di op-
porsi se non usare gli stessi 
metodi che usa l'avversario*. 

 nome di questa impostazio-
ne, il  generale  ha pro-
posto l'estensione dell'Allean-
za Atlantica con l'inclusione 
della Spagna fascista, ed una 
strategia globale « per la di-
fesa strenua dell'occidente » 
dal pericolo comunista. 

Uomini come il  generale 
 — per non parlare dei 

 o dei BirindeUi — 
o come il  generale
anch'egli ex capo di  del-
l'Aeronautica, che sempre sul-
la citata rivista € Aeronauti-
ca* scrive articoli pieni di 
volgari attacchi alle sinistre 
e ai sindacati — non hanno 
certo contribuito ad educare 
ufficiali  e soldati nello spirito 
della Costituzione antifasci-
sta.  hanno al contrario 
aperto larghi spazi alla pene-
trazione della propaganda fa-
scista o parafascista mentre 
si impedisce ai giornali delia 
sinistra di varcare la soglia 
delle caserme; nonostante i 
solenni impegni assunti in 

 dai vari 
della
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